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IL COBICÈ 
licf Itt inibbllca Igiene 

I. 

Nel 1878 e nel 1876 gli allora mini 
stri dell'luteruo, Linz.i a Niootera, pre-
BPQtarono î Ha Camera i\ii progetti; di 
Codloe sauitario, ma per le vicende par> 
lanientari, (ler le quali inulta leggi pure 
importanti sou ciiodaauate ad ammnf 
Are Dc'gli acaSali degli archÌTl, aucbu 
quei due progetti non poterono eeseru 
dìscueal od approvati. 

Pocu prima dalla sua morie l'ono­
revole Bertaol pubblicò la sua relasiODO 
al rainisiro dell'ìnterao intorno allo 
«ctiema del Cjdicé .aaiij tarlo, che il de­
putino di. Milano chiamava Codico della 
puììblica igimi, loquantochè usao era iti'-
fucoiuto al suprema principio che io 
S,tato deve vigilare e tutelare la pub­
blica salato, prevenendo ogni possibile 
influenza malefica, provvedeudovi poi, 

Questo Codice, oltrocobè sul oiaterlaie 
dei progetti anteriori e sui voti dei 
congressi u d«lle accademie acieotifiche, 
si fonda sulle risititanze .dell' iaobiesta 
sull'igiene rurale, che il Dertani stesso 
aveva codiiotto ssllecitamoute a termiiir', 
dirigendo ai medici oondotti di tutti i 
comuni d'Italia un questionario conte-
uerita oltre cento queliti, i quali rnc-
colli in tre gruppi riassumevano : l'Igiene 
piibblica e privata (cioè tutti quegli 
elem'̂ nti die costituiscono l'ambiente 
£jico ir! ctii l'-àgricoltors viva e si 

^C. liiuove), lo stato sanitario di {atto delle 
popolazioni rurali ;' e da ui.limo le in­
fluenze educatrici ed i fatti economi i-

Ben oltre 4000 comuni : risposero al­
l'appello, e certamente può-asserlrsi 
che le risposte avute presentino la .ge­
nerale flsonomia igienlco-saoitaria dalla 
regioni italiane, perchè il medico con­
dotto per il disinteresse morale e.ma-
teridlo che egli ha rispetto alle que­
stioni locali, sia riguardo ai privati sia 
riguardo ai comune, e per i loijjghi 
anni di servizio sanitario, è oompeten-
tissimo ed iodicatissimo a fornire un 
tale giudizio. 

In base appunto ai dati ed agli studi 
speciali fatti iutorno ai probletbi vitali 
relativi a tutti gli . eiemenii .igienici 

.107 AP.FBl^PIOZ 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Prancetiì. -• 

— Io, non giuocare? e che farò 
tutta, questa misera notte f 

— Fiirete U sedtineila. 
— Dove? 
— Proprio qui; osserverete'Adelina, 

il couie e li mio baroncino Deliùas. 
— Bbbene verrà o non verrA, questo 

VOjtro gioiello di iiaronef 
— Fra oinque minuti ei sarà aiioun-

ziato sotto il nome di Lemuiue. Ve |o 
nieientéì-ò..,. lo colmerete di gentilezza, 
e una cosa sempre facile ; avrete poi 
cura, capitemi bene, di dirgli che il 
conte, di Vernai! è tisico. 
> — Cile diavolo mi dite? 

— Traete la oonversasiiona ani conte, 
come meglio vi garberà; ma vi prego 
non .dimenticare la n)ia prescrizione : 
« Ma»Bimo di Verpeil, gli direie confi-
denzialiyeiite, è a sua 'insaputa tisico 
fluo ai denti.». M'avete calino? 

— No. 
— Sia pure.!... m'avete udito? 
— SI. 
— É quanto yoglio I Ah I ecco l'ul­

tima mia marionetta... attenti 1 
— < (I signor Lemoinel» gridò.un 

domestico, schiudendo i due battènti della 
porta. 

di<ll̂ '.vitB rarole, atc'i abtiif, «Ile deff> 
ci'iize ed ai vantaggi di possibili prov­
vedimenti, studiando la queaiione, non 
dal snto punto di vista umanitario, ma 
altrerl da quello economico, in qiiauto 
Il lavoratore è una forza produttiva che 
lo Stato de.ve custodire, sviluppare e 
prnmaoirere,. per'compensarsi, 'colle.sua 
forza di produzione, della spesa pel mac-
tenimentodel nati Ano ai tempo della 
loro priidiittìvilà, l'o.i, Bertanl era riu­
scito a compii;ire un Codice ohe, lo 
'disse t-gli stesso', aveva b.ssorbito tutte 
je sue facoltà di uomo di capre, di me­
dico 0. di uomo p'ditico. 

Il servizio sanitario, ilisse a ragione 
l'on. medico-igieuista, dóve essere ba­
sato sull'elemento tecnico, giacché ogni 
altro modo'à inlrfSaaoe. Tale necessità 
fu già seiiiiifi dai governi Qermanic», 
Danese, Norvegese, Russo, Bèlga, Frau-
cese e Spagnuolo, cho 1' hanno pure io 
parte concretato, e dal V. congresso 
deir.associazione medica tenutosi in 
Itomn e dalla Commi.iiinne sODOtoriale 
del 1877 che lo confunarouo del loro 
valido appoggio. 

Ma qui si trovano di fronte due di­
verse oorrentl'di-opinioni ; 1'un» vor­
rebbe T istituzione di uno speolala Mi­
nistero di .sanila 0 della pubblica salute, 
r altra iuveoa vnrrebbe appoggiare l'or­
dinamento sulla base tradizionile del 
servizio medico comunale, di più fucile 
appli^az'one del nostro sistema politico-
amministrativo, facendo che, dal basso 
dove sorgono i bisogni, venissero le os-
eervaiii<;ni,.e ile proposte ohe in alto ea-
rebbero studiate e comandate. 

L'oo, Bertanl considerando cho l'e­
secuzione della legislazione igienipa, per 
.sortire un utile effiìtto, deve avere as­
sicurata uoa continuità e regolarità di 
azione, a cho ciò non si può ottenere 
'colla istituzione di uno speciale mini­
stero di sanità il.qiiaiejo sarebbe li'tato 
cogli .altri ministeri responsabile del 
proprio servizio dinanzi alla nazione e 
quindi soggetto alla respobsabilità co­
mune, 0 sa'rebbe stato incompatibile colle 
funzioni costitiizioimli dal nostro tisteoia 
politico, e minacciante collisione di po­
teri -col ministero dell'interno, sarebbe 
causa-di eventuali irregolarità, di impe­
dimenti, di disordini nel suo regolare 

Maurizio andò vivamente divanti 
Delmas, non senz'aver gettato un rapido 
sguardo ad Adelina, cui la vista del 
giovane ufflciaia turbò a fece arros­
sire. 

XXUI. 

P r c s e n t a x i o n e . . 

— Ora militare, disse Maurizio a 
Delmas, porgendogli là mano; venite, 
ohe VI presenti alle padrone.di oasa 
prima di oooeegaarvi tigli amici che vi 
attendono impazientemente, , 

Il -cavaliere condusse Paolo dalla vec­
chia.Juffret, avendo curii di tenersi fra 
Adelina o lui, per ritardare il momento 
di uoa sorpresa,: alla .qua;le{'drii:ltronde 
egli-aveVa-avuto tutto il tempo .di pre­
pararsi. 

— Il signor Lemome; diss'egli giun-
.gendo' alla sua abbicntnev^ile complice ,-
quindi sommessamente : il b-irooe Oel-
.mas, una dell» più splendide nostra ape-
muze. lia eignora baronessa-di'Saint-
Adresse, soggiouee egli per completare 
la presentazione. 

— Siate il beuvenuto, signore, re­
plicò la.baronessa, incontro sempre con 
piacere l'onore e la gloria sulla mia 
strada. Mio-caro cavaliere, non vi terrò 
li piacere di presentare il signor barone 
a mia nipote.... Andate, veggo che la 
vi aspetta. Mi.recherete nuovamente il 
vostro amicu durante la serata. 

— Madama, rispose Delmas, mi per­
metterete di .ritornare a voi da me 

- stesso. 
Maurizio st tolse allora «d Adelina, 

^iitjaniientu, l'on Soriaiti, diciamo, stimò 
meglio jiocoatarsi alia seconda opinione 
saccOutenUrsi di .Un'autorità oompe--
tento.^ (lineo del ministero dell'interno, 
qnile sarebbe : « il capo.del magistrato 
superìnre della pubblica igiene» od an­
che; «il sotto segretario di Stalo per 
M; pDbbljca.-salute». 

Là' dotta relazione colla quale il Ber 
iaui presetitò al ministro dell'interiio 11 
•frlttw diel suol lavori faticosi sull'igiene 
IpilbbUoa, tratti dal véro in continuate 
pert>griDaziODÌ, corroborali da una co­
piosa serio di fatti spoetili e di altri 
raooolti dai medici cBiidotti.— conden­
sati in un prométto ài legge sanitaria, 
fece sentire il bisogno che il .prezioso 
lavoro venisse, senz'a'tilteriorl'dilàtlpui, 
presentato al potere: legislativo -ed ivi 
trattato coma sogguttu d'urgenza. Sa è 
vero che flnalmeute'1'onor. Depratis vi 
ai é deciso, non si pijò che ensrgliene 
grati. 

Gtii imponenti progressi fatti dalla 
sciaoza dall'igiana nulla iridngiiii speri­
mentali della causa morbose ed in altre 
profonde ricerche circa alla conserva­
zione ed al perfezionamento delle atti-
vita umane, obbligano gli Stati a prov­
vedere sollecitamente perchè i precetti 
della pubblica igiene siano applicati ai 
bisogni della vita sociale, e sarubbe do­
loroso che dovessimo rimanere più a 
luogo prlvat: di questa anione rigeneru-
trica, cho ci prometta una diminuzione 
rilevante di morti e di malattie, ed un 
progresaivo aumento di forzo sociali. 

Kicqrdiamo che noi. manchiamo di 
un distinto e speciale oi-dinamento^'ai-
iiitario affidato a personale competente 
mentre le origini della polizia medica, 
come sciènza di governo,.sono uoa glo­
ria italiana dei secoli XVII. XVIII e 
del XIX secolo. 

Così ad ogni irrompere di epidemìe 
coleriche, vediamo maggiormente rive­
larsi le funeste conseguenze di questa 
grande laouna esistente nei congegni 
amministrativi, 

Bammentiamo che l'Italia possiede 
una rota ìuvidiata dì stazioui mediobo 
distesa sopra tutto il suo territorio e 
e che migliaia di medici, già distribuiti 
nei comuni rurali, sarebbero pronti, ad 
un canno del governo, «d'assumere con 

che situata all'opposta estremità del sa­
lone, aveva ripre.ia tutta la padronanza 
di so ; e siccome egli s'avanzava verso 
lei sognilo da Paolo ch'ai teneva per 
mano, si senti scrollato da una violenta 
scossa e si volse. Delmas s'èra fermato 
improvtisamepte. 

— Ebbene?'non venite? domandò il 
cavaliere. 

— Quella donna 1 mormorò Paolo 
stupito. 

Che donna 7 La signora di Mvnt-
Ville. 

— Adelina Viliemont? 
— Ah 1 to' I li) sapete ? 
Ddlmas guardò Maurizio con pro­

tondo stupore che voleva .dire: ne so 
troppo. 

{I cavalière ricominciò pon diabolica 
disinvoltura : 

— Ella si chiamò Ailelina Vi'lemont 
per qualclie giorno nel 1814 dalla fine 
di marzo alla fina d'aprile. Povera 
donna 1 la sofferse mollo a quell'epoca. 
Ma Dou vi racconto niente di tjuovo...! 
Venite, 

— All'opposto ciò m'interessa molto. 
Conobbi questa donna sotto cattivi au­
spici...'è per lei che mi sonò battuto, 

;—• 'Ahi misericordia! che mai dite? 
Ma allora voi vi dovete una reciproca 
rip'irazionejvoi per averla indegnamente 
giudicata, ella per aver messa la vostra 
vita in pericolo. Dopo tutto, amido mio, 
'voi siete suo debitore;-poiché senza 
quel colpo di spada, che venti ' altri a-
vrebbero desideralo buscarsi per i suol 
begli occhi, non conuscereste la con­
tessa,.,. Venite, venite, la vostra esi-
tauia fu gii ootata. Vi racconterò qus-

vsra cowpetei-Ki e capaollà'l'nmminl. 
strazionesaoitiria comunale, colla quale 
procipuaiDonte si compiono le operazioni 
di assimilazione nulle masse dii pria-
oipli di pubblio) Igiene, 

In un prossimo articolo dimostreremo 
come venne dall'onor, Bertanl, immagi­
nata la gerarchia medica' sauitarlà nel 
suo progetto por il codice della pubbli­
ca igiene. 

IL FmAMO 
e I n T c t l o v a m u r l b a l i l l 

li corrispiHidente.dcl Figaro manda 
al suo giornale un lungo resoconto di 
una intervisti avuta colla vedova del 
generale Gaiibaldi. 

«Bone inteso — scrive il corrispon­
dente — che In questa 'coi-riàpoiidenza 
non havvi questiono di apprezzamenti. 
Le opinioni del Figaro sono .agli-anti­
podi di quelle di Garibaldi ; maio pre­
senza di una donna che mi accoglie 
eoo tanto garbo e che mi parla del­
l'uomo che VIVO fu il suo ideale e 
morto sostiene la sua esistenza coi ri­
cordi, non mi permetterò alcmia di-
soussioiie. 

Donna Francesca ha passata la sua 
quarantina ed è un tipo off-tto pieoion-
tesa, Al fisica come al morale pareva 
de.«tinata ad ess <ra la mi'glla di (Ga­
ribaldi. 

Mi ricevette io un salone borghese 
pieno di ricordi del.generale e di foto-
grafie dei inouumeiili erettigli. 

Sopra un tavolo y''k una scarpa In­
verniciata, dono del. calzolaio e che di­
mostra la flneziEa del . piede del gene­
rale. 

Uiimandai a doont Frunqesoa qualche 
spiegazione sul battesimo di Manlio, 

— È una storiella, inventala .da nop 
so chi — esclamò dossa. — Mio .figlio 
ha 13 anni e mezzo e si trovava da 
qualche anno al collegio internazionale. 
11.direttore, sig. Ì3rui!-i l'iha fatto asii-
stere agli affici religioni. Per iiqn cau­
sare dispiaceri u Metallo uon miiopposi, 
oonslgliandogli di andare alla messia'co­
me si andrebbe a titatro. Mi sono sem­
pre l'iAututa a farlo battezzare. Credo 
ad un essera superiora. Di altare oe ho 
uno solo — aggiunse — additando oo 

:bK9lo di Garibaldi. — Eccolo I 
-— Mio figlio è ora ulh scuola na­

vale dì Livorno. Ho domandato all'am­
miraglio chi) non lo sì faccia assistere 
ulte ceiimonie religiose e cho il tempo 
ad esse consacrato, lo impieghi a stu­
diare il pianoforte pel quale 6 molto 
incliuato. 

st't storia, un romanzo virtuoso come 
non s^ ne sa f-̂ re. 

Paolo si lasciò t,rascioare. Egli era 
senza forza a quasi vacillante; credeva 
sognare, ed arrossendo tutio oì si chinò 
dinanzi ad Àdelioa, 

— Un mio amico di frasca data, ma 
de' migliori, cominciò Maurizio, il si­
gnor teoente.,. 

— Il tenente Delmas, intaruppe vi­
vamente Adelina, Vi ringrazio, cava­
liere, il lenente ed lo siamo vecìihle 
conoscenze, ed ogni presentazione torna 
inutile. Ve ne so grado| signor Delmas, 
d'aver acconsentito senza spiegazioni a 
por piede in questo salone, 

— Signora, rispose Paolo con oom-
mozioue, la compagnia che incontro in 
casa vostra mi da a pensare che 'una 
intera sincerila .non vi spulcerebbe,,. Vi 
confesso dunque che se avessi potuto 
preaumere.,, 

— Che sareste venuto in oasa di A-
delina Villemoot e non della signora 
Mout-Vllle, non avreste bdttoto alla 
mia porta, volevate dir ciò, non è 
vero? 

Paolo s'inchinò. 
— Non vi siete ingannato, signor ba­

rone, la siuceritàmi piace perfino sotto 
le forme più aspre, e i vostri scrupoli 
vi fanno oDore. Fortunatamente per voi, 
Adelina Villomont ed Adelina di Mont-
Vilia non fauno che una sola donna, 
la quale non avrà niente da rimprove­
rarsi almeno .rispetto a voi, e di cui 
forse imparerete ad onorare la memoria. 
Ma non di meno, voi avole, lo sento, 
un diritto Liiicontràstabiia di chiedermi 
serto spiegazioni, cui non vi fatò'a-

— No, DO — ooi>tìnu6 ossa esaltaà; 
dosi, — Non sarà mai detto che il fi­
glio di Giuseppe'Oaribuldiisegua 1 con. 
sigli dei prati e non permetterò mai 
olle vengo battezzato finché non abbia 
raggiunto la maggior etàidi:85.auul. 
Allora uon potrò impedirgli di fare ciò 
che vorrà. 

Quindi il corrispondente del FigarOi 
dopo aver enumerati i figli chenacque-
ro da donna Francesca e da Oaiibuldl, 
narra come domandò alla vedova alèB; 
ni echlarimeti't siila non avvenuta-ore. 
mazione dei generale. 

— La colpa non è mia — m i - r ^ 
sposa. -^ Quanda<mio mfti:>tO'morl,,ifeiii 
di tutto affiacbè la sua volontà-veoisai) 
rispettala. Il geaerela-m'avaa Oiildametiie 
raccomandato di procedere alla crema­
zione prima ohe si spargesse la notizia 
delia sux morte. Malgrado! miei sforzi, 
per ottemperare a questa volontà sn. . 
prema, la politica s'immischiò nella fac­
cenda ed i suoi amici si rifiutarono alla 
cremasilone. Oggi dopo-4 anni, al ri­
parli) di oremuzioDe; fioobè io viva mt 
opporrò a ohe essa avvenga. Non. ee> 
sondo essa stata fatta secondo le istro-
itionì di mio marito, ora sarebbe ui> 
profanare il suo oorpu ; sarebbe un sa» 
crilegio, 

— Domandai — continua il oorrl-
spondeiite — quali erano I ricordi più 
preziosi che essa aveva di suo ima;-
aito, 

— Auzitutto i miei figli — rispose 
— poi un orologio ohe il generala portò 
nei 1860 e che non io labbandonò idu-
raolo tutta la oampagoa, quindi la 
palla d'Aspromonte, — E donna Fran-
ossea me la mostrò avvolta io un faz­
zoletto insanguinato. 

Prima di oougedarlo, donna France­
sca, che è di San Damiano d^Asti, volle 
offrire al corrispgndente del Sigaro uoa 
bottiglia dì moscato d'AntV.'che egli 
trovò d'una guàlili eitctptiótulla. 

Comparsa sul Popolo Homaiw \^ noti­
zia che Manlio era stato ^ansì battez­
zato, ma da un-sacerdòte pi-otescante, il 
oorrispoodaiita del Sigaro'éhba una'i se­
conda intervista con donna Francesca 
e questa gli assicurò che la notizia) era 
menzogner», che Manlio si trovava'a 
Livorno e che non vede nessuno san^ 
uoa sua autorizzazione scritta. In quan­
to albatieaimo protestante che diceva 
avvenuto al Collegio Iniernasionale, lè 
impossibile che, abbia avuto . l,!ipgo. Il 
signor Gròssi è un cattolico' faivente e 
non l'avrebbe p'rmesso -^'speolalménte 
che egli stesso mi pregò -a più riprese, 
ma inutilmente, di far battezzare Mail-
Ilo. Elgli ò poi tròppo' onest' nótàà per 

spettar molto. Vogliate fare 11 gird'd.ella 
sala par striogera la mano agli amici 
vostri, e compiuto questo piccolo dovei-e 
datemi qualcho momento d'udienza.- À-
vremo a parlare di storia antioa: 

Tali parole furon detto con tanta caluKl 
e naturale sempliciià, che Delmas si la­
sciò persuadere. 

— « Infaivi poi.sava egli movendo 
verso il generale Bonne.fon'd che veniva 
e lui, che ho io da ' rimproverare a 
questa donna T un po' dì civetteria.,, 
ed una preferenza notevole per il éolon-
nello BernsdofT eh' io uccisi,,. Perchò 
cambiò ella nome? Essa ne lojdirà; 
ma d'altronde non cambiai nome io pure, 
come tutti quelli «ha m'attorniano? La 
è bella .sempre, ma qnal diSereuza eoa 
Antonietta I » 

Maurizio dopo :aver lasciato Delmas 
al generale Buaiiefood, al capitano Mi-
cbaux, e ai diversi amici che l'avevaDO 
circondato, s'avvicinò ad Adelina, 

— P.-omettestì una confidenza al ba­
rone? le diss'egli. 

— Senza dubbio; è ben d'uopo dli'io 
gli spieghi il mio passato e il mìo pre­
sente. Quel giovine non può che disprez-
zarml, 

— E quale è il prodigio die-farà la 
tua immaginazione? 

— Non so niente; l'ispirazione-mi 
verrà parlando, 

— Voglio crederlo, ma è necessario 
ohe o' indendiarao su tal riguardo. S 
d'uopo ohe interrogato sul tuo conto lo 
non dia una smentita alle Itus bubbola. 
Dunque ecco presso poco ciò ohe dorrai 
dire. i 

(Continua). 



IL FRIULI 

ftvarlo fatto battoczare senta, mio con­
sento. D'altronde Manlio «i sarebbe ri-
fiutato. 

B) qui finisce l'intei'visla narrata Ben­
sa commento del oorrispoudento del Fi­
garo e da noi, pura senza commenti 
(se ne soa fatti gii abbustanza) ri-
jrodotta. ' 

In Italia 
(.'arrivo a Roma dii Reali. 

Tatti 1 gloraftli unsnlmamanta oonsta-
, lami la imponi<oza « l'uloquiuii'.a della 

riimuitrazioue fstta jeri ai Reali d' !• 
tatla. 

Il treno reale è giunto alle 3 e 23 
del pomeriggio. 

Erano alla staziono ad uttoudere i 
sorrani il presidente del Consiglio, ooor. 
Uepratis, il presidente della Camera 
unur. Bianohierii il proeidsnte del Se­
nato iiuor. Durando, i rappreseutauti 
ilalle autorità goveroalive, il prosindaco 
Torloni» e tutti gli assessori muuioi-
pali. 

Le Associazioni disposte sul plazcale 
in dne file con le bandiere erano pre­
ceduto da un labaro portante la scritta ; 
Roma inlunjifiòtfii talula il ritorno dui 
Sovrani, 

La folla era euorme. 11 popolo a on­
date sì roTesciava per la via Nazionale 
vèrso la stazione. 

Qiiaodo i sovrani uscirono sul piaz­
zale furono accolti da uu'immeusa ao-
clamaziana. Salirono nelle carrozze che 
mossero verso il Quirinale. 

In quel momento Oacoapieller s'ac­
costò «Ila carrozza o salutando fimi-
gliarmsute con ia miino dissu alla {ie-
giiia: 

— Graziosa Maestà il popolo di Roma 
saluta il vostro ritorno. 

La Regina rispose con un lieve io-
ebiuo a questo saluto, evidentemente 
meravigliata, non ricuuoscmdo il tri­
buno. 

Cocoapieller volle ripetere cui Re, ma 
un'ondata di popolo, lo allontanò. Le 
file orano rotte. 

Il Re ordinò alia si ferluasse la sua 
carrozza ed invitò il sindaco a sulirTi 
dicendo : 

— fi li popolo di Roma cbo mi sa­
luta; venga dunque meco il suo rap­
presentante. 

Le carlrozze lentamente, si avviarono 
verso il Quirinale fra i battimani a gli 
evviva del popolo che In masdo com­
patte scortò i sovrani fino alla reggia. 

La dimostrazione ai rinnovò in piazza 
dei Quirlunle-

I Reali 0 il principino si affacciarono 
due voU^ al balcone per ringraziare, 

filargiztons reale. 
Firenze aO. Il Re ha dato 80,000 lire 

per il fondo destinato alla costruzione 
di case pei poveri nocompagnando l'of­
ferta con Hna lettera di Visone al de-
pstato Ginorl presidente del Comitato 
delle case, dicsnte che il Re ha voluto 
dare una prova di sollecitudine ai figli 
dei lavoro. 

ConigirMSi dei Rèiuà a Napoli. 
Il giorno IS, il Coogreiso dei Veterani, 

dopo aver approvato i! processo verbale 
della Btduta preceduute, ha votato per 
acciamazione la proposta di inviare un 
telegramma di felicitdzioue alla Regina 
Margherita pelsuo trentacinquesimo com-
pleauDo. 

Indi à stata approvata, dopo lunga 
discussione, la proposta ohe il Congresso 
appoggi moralmente la formazione della 
Compagnia di assistenza pubblica in varie 
città. ' 

É stata poi accettata la proposta che 
le figlie dei militari godine la pensione 
anche dopo il ventunesimo «tino, pnroliè 
si conservino nubili. 

Domani avrà luogo un' altra seduta 
che certamente sarà i'ultima di questo 
Congresso. 

— Nella seduta d'ieri del Congresso 
vanno data anzitutto lettura di alouui 
telegrammi pervenuti alla Presidenza. 

Il deputato Rom'^no enun'ci-i quindi 
parecchi oirdiiii del giorno riflettenti i 
veterani napoletani. 

Gairoli ' raccomanda che i veterani 
«oncorraso per la sottoscrizione dei mo-

' aumenti di Tecchio, Bertaui e Sacchi. 
Viene approvala la proposta di por-., 

tare una corona sulla colonna-innalzata' 
ai martiri uapoletini. 

La Presidenza annunzia la decisione 
del consiglio supremo di riunire i vele, 
ranl a Rami per l'occasione del decimo 
anniversario delta morte di re Vittorio 
Emanuele. 

Tale riunione impedisce che si tenga 
OD coiigreaau nell'anno 1887. 

Si decide dì tenere . il quinto Con­
gresso dei reduci in Milano nel 1888, 

Dopo altre comunicazioni, il Congresso 
si scioglie fra le grida entusiastictie dii 
Viva l'Italia I Viva l'unione italiane. 

— La serata di gala tenutasi al teatro 
Bellini in onore dei congressisti riuscì 
bellissima. 

Nuoceva all' insieme l'essere i palchi 
qua» eaclusivafflents osonpati da uomini. 
Pochissime erano le signore. 

Venne rappresentata l'opnra La Tra­
viata. L'esecuzione lasciò alquanto a de­
siderare. 

Assistevano allo spettacolo tutte lo s.u-
torità. 

Vennero eseguiti gli Inni reali a di 
Garibaldi fra gli applausi. 

Lunedi sera I' impresa del teatro ri-
pelerà la serata a favoro dei veterani. 
Gairoli ha promesso'drassistervi. 

Contro i clericali di Vicenza, 

Lo recenti prnvocazionl del giorna­
letto clericale // Berico hanno dato 
luogo ieri sera od una Imperante di­
mostrazione della oUiadinaozii contro 
la banda della Società Cattolica reduce 
da Schio. 

Lo studente Volebule arrestato du­
rante la dimostrazione, venne rilasciato 
dopo due oro di detenzione. 

Rami non sarà porto di mare. 

Il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici nella seduta di sabato ha respinto 
il progetto,presentato da un ingegnere 
parecchi mesi or sono, col quale ai vo­
leva creare a Roma un porto marit­
timo. 

Il progetto implicava una spesa di pa­
recchia centinaia di milioni. 

All'Estero 
Le ^ot'ze mililart della Russia. 

L'Imoero russo sopra una superfioie 
di 2!j,397,463 chilometri qnadrati cinta 
uoa popolazione di 104,001,880 abitnnti 
cioò ha una deniità di 4,06 abitanti, 
per chilometro quadrato, quindi ha una 
superficie oltrn doppia che non la su­
perficie dell'intera Europa, compresa la 
Russia europea, ed ha una popolazione 
pari a quelle di Oarmania, Austria, Un­
gheria ed Italia riunite. 

Lasciando da parte la potenza asia­
tica della Russia e coniando soltinto 
«opra le forze che essa può disporre in 
uoa lotta europea, cioè sopra le forze 
che la somministrano la Russia propria­
mente detta, la Polonia, la Finlandia 
ed il ('aocasn, noi abbiamo dinanzi uo 
impero di oltre 90 milioni d'aliitapti i 
quali forui'!Oono 864.000 uomini sul 
piede di pace. 1,022,800 uomini sul 
piede di guerra. 

Non entreremo nei particolari dell'or­
dinamento e della distribuzione dalle 
forze. Ci basti notare 'come le troppe 
regolari attive, destinate ad una guerra 
sul continente europeo, sieno ripartite 
ìli 19 corpi d'armata, in 43 divisioni di 
fiitena con 43 brigate di artiglieria, in 
17 divisioni di cavalleria, con 43 bat­
teria a cavallo. 

La finteria comprende sul piede di 
pace 192 regg, e 50 battagl. di cuccia­
toli. La oavnileria comprendo 66 rug-
gimenti regolari con 44 reggimsuti di 
sosaoohi, i quali ultimi agevolmentn per 
la guerra possono essera portati a 132 
rogizìmenti con 800 eotnie o squadroni. 

Non abbiamo considerato nelle cifre 
sopra indiente che l'esercito mobile verso 
l'Europa ; perchè se si volesse aggiun­
gere le (ruppe di riserva, di comple-
msuto e di presidio, si oltrepisserebbe 
di parecchio la cifra di 2 milioni ; ci­
fra ohe non deve far meraviglia, pau­
sando coma l'obbligo universale al ser­
vizio militare si estenda a ciascun abi­
tante della Russia per sai unni nelle 
truppe attive, per 9 aaui nella riserva. 

Il digiunatore Merlatli, 
Ieri M?rl«tti compì la buone condi­

zioni il venticinquesimo giorno dol suo 
osperi mento. 

Il Merletti perdette nove chili di peso 
su sessantuno che ne avea prima che 
oomìnotasse il digiuno. 

Egli fu visitato da molti mediai etra-
oiari. 

Il deputato Laisant tenne una confe­
renza sul Merlatti, 

Lo elog ò, perchè diede modo alla 
medicina di constatare importanti dati 
fisiologici che finora erano semplici 
ipotesi. 

ricoli e sperasi che egli guarisca per­
fettamente. 

Però non ci sembra fuor di luogo il 
deplorare la soverchia leggerezz<i con 
cui si fi uso dello armi da fuoco. Io 
pochi giorni a questa parte, troppi di 
cotesti C3si dolorosi fummo costretti a 
registrare perchè si possa accagionare 
dalle tristi conseguenze il _ poro ca^o; 
un po' — ed anzi più di un po' — 
c'entra corto l'imjtrudenza, 

Caasa ooopcrut lva di pres t i t i 
d i B u t t r i o . 

Situazione al 31 ottobre 1886. 
.4;iit;o 

Numerarlo in cassa • . , , li, —,—,— 
Prestiti ai soci od interessi » 14440 19 
Credilo disponibile » 2fi26.S5 
Mobili a spase d'impianto » 100,00 

Spese del corr. esercizio 
L. 17067.04 
» 42 31 

L. 17109.35 
Pasiivo 

Depositi in conto corrente L. 10689 96 
fondo di riserva » 20.96 

602,12 Depositanti a risparmio 

Utili loiBi dell'esercizio 
,16313 02 

796 33 

L. 17109.33 

In Città 

In Frovincia 
P r u d e n z i a co l lo a r m i . La 

mattìn» del 15 corr, certo Toiuut Luigi, 
giovinotto dodioennaabitnnta io S, Ousr-
zo, si feri piuttosto gravemente, ma­
neggiando un fuoile ohe trovò in casa. 

Î Ion si ea come, ma il fatto st:i che 
il colpo parti inavvertito ed una palla 
di revolver di cui era carica l'arma, 
colpi nel mezzo del petto l'incanto gio­
vane, sortendogli dalla schiena ed an­
dando poscia a conficcarsi in una porta 
che si trovava li dietro. 

Dapprima si temette molto per la sua 
vita, ogii'i però sembra che la sua fer­
rea costituzione e le assidue cure del­
l'arte medica abbiano vinti i primi pe-

Societik o p e r a l a g e n e r a l o . 
Il Consiglio della Società oper.iiii nella 
sua sedata di ieri dopo di aver presa 
notizia del rendioooto del mese di ot­
tobre p. p. approvò un ordine del giorno 
riguardante l'allargamento del sufjfi'agio 
amministrativo del seguente tenore : 

«La Suolata operaia generale di U-
dlne fa voti perchè sia ontoso II voto 
amministrativo a tutti gli elettori poli­
tici », 

Prese notizia dei nomi dei soci che 
chiedono il susaidio continuo e deliberò 
di rimandare al gorno 29 corr, la de­
finitiva deliberazione. 

Il presidente comunicò che i coniugi 
Qlucomelli elargirono, il giorno in cui 
scadeva il venticinquesimo anno del 
loro miitrimonio, mille lira rade questa 
fossero devoluto per ammissione e pa­
gamento di un' intera annata a giovani 
operai ed operaie della nostra città. Il 
Consiglio, per acclamazione, votò un atto 
di rlDgraziamento. ., 

S o c i e t à a g e n t i d i coanmer-
c i o . Il consiglio nella seduta di sabato 
dee jrso, visto l'invito della lega italiana 
tra ì commessi di commercio polla riu­
nione che si terrà in Bologna addì 6 
dicembre p, v. di tutte le associazioni 
italiana degli agenti di commercio, e-
spresse il desiderio che in tale occasione 
la società sìa possibilmente rappresen­
tata dal presidente sig. Luigi Burdusco 
e da uno dei direttori, il sig. Pio Itnlico 
Modolo, affinchè i médesinii possano 
prender parte alla discnss'one degli im-
porlatiti argomenti che saranno a trat­
tarsi pel progressivo miglioramento di 
tali società ed Inoltro per deliberare se 
convenga o.meno che esse chiedano il 
riconoscimento giuridico giusta la legge 
dello Stato. • '• 

Jl consiglio deliberava quindi che 
l'assemblea generala ordinaria, che do­
veva esser tenuta in questo mese, sia 
rimandata al 19 dicembre p. v. affinchè 
alla stessa possa esser dato ragguaglio 
di quanto sarà deliberato nella riunione 
di Bologna. 

Dopo udite alcune comunicazioni d'or­
dino interno, il consiglio passava all'am­
missione di nuovi soci. 

Circolo l l l torale po l i t i co 
o p e r a l o . Ieri alle ore 2 poiu. ebbe 
luogo l'Assemblea del Circolo liberale 
politico operaio, Vi erano presenti circa 
sessanta soci. 

Il presidente, sig, Antonio Gossìo, a-
perse la sedala ringraziando i soci ohe 
numerosissimi vollero' intervenire il 
giorno dell'iniiugurazione del monumento 
a Garibaldi, Portò il snlutn délt'oiior, 
Gairoli e quello dell'oo. Doda, e disse 
che il Circolo presenziò ufficialmente al 
Comizio anticlericale. 

Indi passando iil secondo oggetto, a 
nome dei Comitato direttivo, propose il 
seguente ordino del giorno : 

«11 Circolo liberale politico operaia 
udinese, riuniio in generalo Assemblea, 
oggi 21 novembre 188G, nel meutre da-' 
plora che ancora non,si sia data esecu­
zione all' ultima volontà di Garibaldi, 
bruciandone i resti mortali, fa voti che 
tale esecuzione non veaga più oltre 
protratta ». 

Quest'ordine del giorno venne appro­
vato alla uoaoimità, 

il terzo oggetto trattava sull'allarga­
mento del suffragio del voto ammini­
strativo e venne approvato ali» ooani. 
mila il seguente ordine del giorno pro­
posto dal Comitato ; 

« Il Circolo liberale politico operaio 
udinese, nell'esprimera il desiderio ohe 

presto venga portata alla Camera elet­
tiva la discussione della legge comu­
nale e provinciale fa -voti ohe il Oo-
verno ed il Parlamento tsogaoo per 
base di accordare il voto amministra­
tivo almeno agli elettori politici». 

Tale ordine del giorno verrà tra­
smesso al uova deputati dalla nostra 
Provincia ed al Consolato operalo di 
Milano, 

S c u d i I ta l iani falal . Da qualche 
giorno furono gettati In corso sulle 
piazze dalla Svizzera, e non.tarderanno 
a fare l<i loro appuizione tra noi, molti 
pezzi da 5 franchi falsi. Essi. sono di 
conio italiano coli' impronta di Vittorio 
Emanuela II ad il millesimo 1872. Il 
conio è compietamaiite riuscito, come 
pure il suono che è uguale a quello 
dei pèzzi buoni, I pezzi falsi però si di­
stinguono dai buoni pur la loro tinta 
leggermente azzurrognola, il tatto sa­
ponoso e il peso deflceote, 

Xiuatrnzlone torr i tor la io 
ne i dititrcttl di M a n i a g o , 
P o r d e n o n e e S a e l l e . L'Inten­
denza di Finanza di Uiiiue. ha pubbli­
cato il seguente manifesto: 

Nel venturo anno 1887 pel disposto 
dal decreto ministeriais 7 dicambre 1832 
N. 1145, avrà luogo nel distretti di 
M'iniago, P.irdenone e Scoile la Lustra­
zione territoratn prescritta liaĵ  R, De­
creto 6 luglio 1882 N, 887, all' effetto 

.di rilevare tutti i o»mbiitmenti avve­
nuti, tanto nei Terreni quanto nei fab­
bricati, dopo l'ulllma Luitraziooa terri­
toriale eseguita nel 1869 70, 

CIÒ premosso, si porta a pubblica co­
noscenza quanto appresso: 

A, Per le mutazioni d'estimo in causa 
di cambiamenti negli oggetti, 

I. I possessori che hanno beni stabili 
nei tre suddetti distiiattl sono invitati 
a produrre le loro denuncio per tutti i 
cambismontl avvenuti nei loro fondi, e 
fabbricati, sieno questi urbani o rustici, 
ch'I possono dar lungo ad anmantl o 
diminuzioni d'estimo, » n.irmit del Re-
goliimentn 12 lu{;lio 1858 n, 60520 e 
di quello 24 dicembre 1870 u. 6151, 

li, T<ili dnnuncie dovr.mn-i venir pro­
dotte entro il corr. on»o 1886, od al­
l'Agente delle Impesto direttamente, od 
all'Ufficio municipale ove sono situati 
i beni, il quale a sua volta le tranmet-
torà all'AgenziH, e devono compren­
dere : 

a) Pili f'ibbricati, te nuova costru­
zioni e la demolizióni eff-'tinàtesi dopo 
i'ultima Lustrazione del 1869/0 . 

ij Pei terreni, tutti i cambiamenti 
avvenuti dopo la suddetta epoca, 

III, Le denuncie potrimno prodursi 
in Carta 8Ònz>) bollo e dovranno essere 
distinte pel Comuni ceosuari, colla in­
dicazione dei beni posseduti da un- solo 
denuociaote a saranno stasò giunta lu 
formala qui sotto tracciata, indicandoti 
ollrs il nome, ' cognome e domicilio, 
anche l'indole e iiatura del cambia­
mento coi numeri di m>ippa relativi, ' 

IV, Pai fabbricati nuovatneotè co­
strutti si dovrà.indicare anche l'epoca 
precisa in cui furono compiuti e resi 
abitabili, od altrimenti servibili all' uso 
cui sono' destinati, ' 

V, Tutti i cambiamenti ' e le circo­
stanze che non si possono veri3caro~' 
coli'ispeziona locala, dovranno compro-
V'irsi mediante dichiarazione del Sin­
daco apposta in calco alla dnnun-jià od. 
allegata alla medesima, e tali sareb­
bero .p. a, : 

a). L'epoca nella quale un fibbrioalo 
rustico od urbano fu compiuto, oppure 
reso servibile od abitabile. . 

b) hi circostanza ohe uo terreno da 
6 anni continui, od un opificio da 3 
sia privo dell'acqua d'affitto od altri­
menti precaria. 

e) Che. un oratorio sia stato aparto 
al culto pubblico, ecc. 

Vi . Oli agenti delle imposte, di voltai 
in volta che ricevoi'o la suddette de­
nuncie, si assicurano dalla loro regola-
riti!, ed unanimità e.dopo di aver fitto 
reltjflciire quelle irregolari e di avervi, 
aggiunti quei cambiamenti di cui fos­
sero » cognizione, là trasmetteranno a 
quest'Intendenza entro il mese di gen­
naio 1887 (Art. V, Isìjuz). 

VII, Coloro che nel termine eopra 
stabilito ommettensero di produrre le 
denuncie dei 'cambiamenti, perderanno 
i diritti di far valere i loro titoli nel 
corso della prossima Lustrazione e sa­
ranno sottoposti alle multe ed altre con-
segueoze commimitH dal § 27 del Re­
golamento 12 luglio 1858 sulle muti-, 
zioni d'estimo da applicarsi ed esigersi 
colla norme prescritte per quella io 
causa di ommessi trasporti cemuuri. 

Vil i . So le suddette denunoie fossero 
poi compilate in modo confuso od irre­
golare, si rigu'irderanno eams non prò-
(loUe ; se viceversa venissero stose re-
gnlarmento nella forma, ma si troviis-
sero dui tutto insussistenti ed infondata 
precipuamente ' nei fatti, in allora pel 
disposto dell'art. 5 del r. decreta 5 lu­
glio 1882 sudd, le parti che le avranno 
prodotta dovranno rifondere lo spese 

della visita da applicarsi ed esìgersi come 
al § VIL 

B. Per le mataeloni d'estimo in causa 
di errori, speolalmente contemplati dal 
regolamento, 

IX, Nel termine indicato dal § IL 
dal presenta manifesto potranno denun-
cjarai dalla partì anche I segnenil er­
rori ! 

a) So un appezzamento sin staio om-
messo nella' mappa o óel aata.iito o vi 
sin compreso indebitamente due volte, 

b) Se un appezzamento sia stato qna-
lificito coma canslbila o compreso nel­
l'estimo effettivamente pagnute, mentre 
doveva tenersi escluso dall'imposta o 
viceversa. 

e) Sa. nella cifro d'estimo, o negli al­
tri dati catastali, si possa presumere es* 
sere incorso qualche errore di conteg­
gio 0 di copia, od altro da emendarsi 
al tnvolo senz î bisogno di sopraluoghi. 

X. Anche queste denuncia poiianno 
essere stese e documentite come la altra 
ohe riguardano i o mb amenti avvenuti 
negli ozpetti. 

Raccolte ed ordinate la denuncie, si 
dirà principio alle visite locali per la 
riongoizione dei dennnclati cambiamenti. 
Tuli vìsite avranno lungo a mezzo degli 
ingegneri della stazione tecnica di fi­
nanza coli'assistenza di appositi indica­
tori comunali e nelle stesse si es'gnirà 
anche il rilievo dei camhiaiuenli non 
denunciati dai possessori, ina scoperti 
d'ufficio. 

I possessori potranno intarvenlre alle 
visite personalmente, o mediante pro­
curatore da destinarsi aiidha con sem­
plice lettera ed esporvi verbalmente 
quella osservazioni che trovassero neces-
fidarle. La mancanza però dei loro in­
tervento ooa potrà mai sospenderà la 
verificazioni locali anche nel caso di 
camb amenti non denunciati, ma scoperti 
d'ufflcio. 

L'enooa precisa nella quale avranno 
luogi le visite dei aingnli. comuni, sarà 
fatta conoscere loro dri t tamente dalla 
sezioii» tecnica di finanz». 

Udina li 15 iioveisbre 18SS, 

L'Ioteudente Dabalà, 

P e r g i i e m i g r a n t i . Per re­
centi notizie pervenute si rendono av* 
visali gli emigranti non esaero escluso 
che i passeggieri proveuienli da loca­
lità infette milgrado il loro ìinbarco in 
uo porto immune, si trovino esposti a 
vicende spiacevoli al loro arrivo ali'Ar* 
gemina ed all'Uraguay, 

_ 'Teatro m i n e r v a . Il Trionfo 
d'amore '.Lotosi sabbato aera, inua?.i a un 
pubblico discretamente numeroso, pro­
curò ranlti e maritati applausi al Cola 
c a l l a C.ideottsa, principali .interpreti 
del lavoro giacosiano. 

Un vero successo riportò poi nollà 
declamazione dell'ode «Margherita» la 
bambina Faleni che fu chiamata al pro­
scenio parecchie vdlte, 

• N>-lla commedia Romano al Veglione, 
sì distinse il bravo attore brillarne sig. 
Donzelli, 

Jeri sera, replica dei Mot Huirìli, 
dentro affollMissIino, 

Questa sera lunedì, riposa, 
Dnmini-, Speroni d'aro di Marenco, 
K prossima lu serata d'onore dell' e-

grogìo primo attore Carlo Cola, col 
'sempre interessante e simpatico lavoro 
di Feuillet ;« // Romanzo di un giovine 
povero. 

Ei'A.pe g i u r i d i c o a m m i n i ­
s t r a t i v a del 16 novembre 18tì6 o, 43 
ha pubblicato il seguente Sommario: 

Premio dì L, 100. — Ci vuol poco 
per semplificazione di contabilità — 
Puiigiglipua : (Srminoro) I segretari 
comu'nali'^— Loro meriti rimpetto allo 
Stato — Diritto Positivo civile; (Ar­
cangelo Pagano) Contratto di matrimo­
nio — (V, G'uar'èlla Ottaviano) Il pos­
sesso nei diritto romano — Procedura : 
(G. M. ) Uscieri — Atti da notificarsi 
— Scnlturazìonn — Diritti — Diritto 
Positivo Penale : ( Agnello ) Amozìona 
di termini — Diritto Costituzionale: 
(De Uiasà) Leva: Quosliooi varie in 
matèria d' inscrizione alla terza cate­
goria —- N-cessità dì render più eh aro 
l'articolo 87 della Legge — Diritto 
Amministrativo : ( Tosi ) Impiegati — 
Licenz'amouto — Disdetta — ( Tosi ) 
Segretario — Licenziamento par pafle 
dal fì. Commissario — (Bosou')) Sulla 
Revocribilità delle Delegazioni coisigliari 
— Diritto ,tribut.irio e contiibilità co­
munale e provinciale: (Sanguioetti) Il 
diritto dì sovrlmpost'i — Finanza : (Tosi) 

.Bollo — Mandati — Quietanzo sepa­
rate — Contratto —• E:<ercìzìo Profes-
slooxle: ( Avv. B. P-igiino) Notoriito 
— Moralità — Condotta — Onestà —• 
Studi sociali: ( Abate prof. Pagano) Oli 
operai celebri — Letteratura e storia : 
( Prof, avv. Della Noce) Fase attuala 
della Letteratura in Italia, 

Copertina, — Strade vicinali — Con­
sorzi — Ancora della Opere d>-ll'Aonon-
(tia — I Hedufli dulia Oriman — Posti 

1 vacanti — Oorrispoudeuza, 



I L F R I U L I 

Iiezloul di lingua Franceso 
e T c d c n c a » lu vìa Qrenari ii.. 30> 
si dai no lezioni di lingua Franoese s 
Tedesca giurualmenle per L. 12 al mi'se, 
0 tre volte per settimana verso li. 6. 

Pagamento anteopato. 
Esclusa la feste ofiiaiali. 

Il dott. William IV. raoger» 
Chirurgo Dmtitta di Londra, ai pregia 
avvertiri> oh'e)!li si troveri m Udine 
i gioral 22 e 28 dui corre te meaO, al 
primo piano dvil'Albergo d'Italia, 

Udine, IB novembre 1886. 

A l t o d) r lngraKlamento . Do-
veirt di gratiWiluie spiugii il aiitiosoritto 
ad esternare pubblicamente i suoi mi-
gri<!!iain"nti uH' esimio (irof. ditti Per 
«andò Framoliìii per avHr iiduu.ita la 
saluto allft propria moglie, Questa da 
diverso tempo sniTrlva dolori che lo tor-
nie"tareoo il seno, e olie di giorno in 
giorno alzandosi di sotto l'ascella e stri» 

•fiBinn '-0 giù nel bracci) le paralijjavano 
la fiirza a segno di non poter Boau'llre 
:&' suoi .domostiol impegni. Si fece rl-
oorao allo lilugire aoHodoto Professore, 
ti quale con occhio maestro uè conobbe 
la Ottusa, e prese a combatterla e vin-
eerl». Collocata difatti la donna nella 
privata casa di salute, ove nulla resta 
a dpe<der»rsi per qualsiasi cerusioa ope-
rizioiie, le vena» in brave ora con vft> 
leniii e mirabile perizia estirpato dalla 
destra mammella uno scirro, e io pochi 
di ridala a nnova vita, a' suoi molte-
plioi lavori od ali' amore della trepi­
dante numerosa famiglia. 

Si abbia quindi l'eooellente Profes­
sore nn altro e ben solenne argomento 

• di stim» e di onore uell' eseroisio della 
nobile e salutare sui sciensa, e la pe­
renne rioonosceoKa di lutti qne' ohe tre­
mavano per i giorni incerti dell' ottima 
madre famiglia. 

Udine, SS novembre 1886. 

^rilento fa Francesco Pilosio, 

Cfllcta de l l o S t a t o Civ i l e . 
• Boll. sett. dal 14 al 20 novembre. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 7 femmine 9 
» morti » • — » — 
» esposti » 2 » 2 

Totale N. 20 

Morii a domicilio, 
Giuseppe Zanetti di Oiacomo di mesi 

10 — Olimpia Carnolutti di Antonio 
•d'anni 10 scolara — Giacomo Zappitti 
iid'anni 4 — Italico Oittarossi di mesi 3. 

Morti nell' Ospitale civile, • 
Giuseppina Orisoiie fu Omcomo d'anni 

73 serva — Marln Bertnssi-Sattolo fu 
Innocente d'anni 63'cofatadina"—Luigi 
Muoisso fu Antonio d'anni 67 linaiuolo. 

Totale N. 7 
dei quEili2 no»appart.alComunedi Udine 

Statrimoni 

Augfilo Martinin falegname con Anna 
Colugnatt! lavandaia — Ugo Carussi fa­
legname con Regina Zirzi casalinga — 
Carlo Dei Zotto stradino con Rosa Mia-
eio oootadina — Enrico Nullo tipografo 
<ìon Vittoria Masutti setaiuoia — An­
gelo Fiirmiiotioi baiiirame con Maria 
D I Toso casalinga — Luigi Frsnce-
sconi jmpì'gato daziario con Maria Broili 
civile. 

PubMicasi'oRt di Matrimonio 
esposte nell' Albo Municipale, 

Luigi Pai olii impiegato daziaria con 
Agnese Mouarc casalinga —-. Remo Co-
meodù impiegato daziano con Caterina 
Madrassl casalinga — Giiv. Batt. Gisari 
impiegato tBrroviario con Olurind'i Del 
•Torre civile. 

Per le continue e pericolosa falsiQ-
oazioni ed imitazioni che ai son fatte 
del prezioso prodotto « Fosfolattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prots-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dai CaUiflcatori, lo Au­
tore tu oosiretto cambiare non solo il 
cartonaggio cbe accompagna il prodotto, 
bensì la forma dalla bottiglia. È per 
quiisto cbe i signori consumatori deb­
bono ritenerti per falso e dannoso quel 
fostolattalo di calce e ferro liquido ohe 
fotta l'antica montatura, cioè: boitiglia 
faléu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Giurleo iaflne rjooo-
manda ai siguori consumatori a voler 
dirigere esolusivamente a lui, almeno 
per uua sola volta, la loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartoiiaggio. 

A ohi ne fa riohiesto, SDCII» con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
•ottativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Giurleo 
io Napoli. — Via Roma con oatrata 
Vico 2." S, Tommaso 20 p, p. 

Uotaj^legra 
Lezione di Frenologia. Raooomnndaal 

al prof. Lambroso di prenderne nota. 
Non si sa mai I 

•— Beco, dlae II professore, questo 
ragazzo ha una nnorme gobba nella 
parte posteriore della testa. Questo si­
gnifica sviluppa di affi'zinne pei geni-
tori, Non è vero che vuoi molto bene 
ai genitori ? 

— Niente affatto. Voglio bene alla 
mamma : a mio padre nn. l!l stato lui 
ieri a ptolurmi questa gobba sulla testa 
con una bastonata. 

S c i a r a d a 
Cadde nn bigotta un giorno in malattia, 
E il medico ai suo letto Ce' cUiamar ; 
Venne, costui, disse i è una pleurisla, 

•• L'altro aprendo potrete risanar. 
j Volt-te U!<ar del medico il precetto? 
; Oli domanda umilmente un scrvitor ; 
' Ma risponde il bigotto un primo netto, 

£ al curato fi oliisdaro un favor, 
I Di fargli un tutto al santo protettore. 

Costui prega, pagando, gi i si l a ; 
I II curato promette, e nel Signora 

Spera chi paga e ohi pagata è già. 
Ma, ohimè 1 alle pr«oi sordo 6 spesso il 
Il bigatto é nel colmo del soffrir ; [cielo. 
E pria dì rendere io spirito anelo 
Dice : era meglio all'art» d'obbedir. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Cor-po. 

Notiziario 
Deputali a Roma. 

Sono giunti ieri e ieri l'altro molti 
deputati. 

SI calcola ohe gli onorevoli presenti 
a Roma siano 140. 

L'onor. Biancheri è giunto ieri. 

Preventivi e consunlivi. 

Il ministro Magliani presenterà il 
giorno dell'apertnra della Camer.i i bi­
lanci preventivi per il 1887 88 e 1 con­
suntivi del 1886-87. 

La giunta generale del bilancio in-
, tunde rinviare gli esami di tutti i nuovi 

organici dei ministeri a dopo che sarà 
approvata il disegno di legge sui nuovi 
ministeri, 

il/tìrcftiori. 

L'on. Marcbiori appena convalidate 
le sua elezioni nel secondo collegio di 
Roma e secondo C/dine, eiozioui che non 
sono contestate, opterà per Udine II e 
sarà nominato di nuovo segretario ge­
nerale delle finanze. 

Il prestilo Bevitacgaa, 

Il prestito Bevilacqua, a quanto af­
fermasi, sarà fra non molto regolato in 
modo definitivo, l'ou, Magliani ritenendo 
f'ir .cessare'gli sconci delle ritardate e-
atrazionl. 

Per la legge coint«nale. 

Si dice ohe alenai deputati dalla sini­
stra ed estrema aiuistra propnrruuQu, 
nella prima seduta della C>mera che il 
progetto sulla riforma comunale non vada 
agli uffici, ma sia deferito all'esame di 
una commissione speciale, uaminata dal 
presidente della oamera. 

Con questo sistema guadagnerebbesl 
molto tempo, ma temesi Depreti oppon­
gasi. 

Il Credito agrario, 

£coo le pricoipali disposizioni del pro­
getto dì Credito agrario, modiScato dal­
l' uf&oio centrale del Senato : 

A guarentigia dei prestiti concessi ai 
proprietari e oooduitorì di fondi, può 
esser oostitvlto agli istituti esercenti 
Credito agrario, ttn privilegio eopra i 
frutti raccolti e derrate olia si trovano 
nelle abitazioni e fabbriche annesse ai 
fondi rustici e sopra a tutto ciò cbe 
serve a coltivare il fondo. 

Lo stesso privilng'o può esser costi­
tuito ai meczadrì e cnlooi, che abbiano 
fornito i mezzi di coltivazione. 

Il privilegio pu6 costituirsi sopra i 
I frutti 0 le scorte vive e morte, per una 

durata non maggiore di un triennio, e 
può rinnovarsi. 

Il saggio dall'interesse dei prestiti 
agrari non dovrà mai oUrepassare il li­
mite fissata dai ministri dell' agricol­
tura e dt;lle finanze. 

Dì nullo ogni patto cbe tolga efflicacia 
ai beai'flci della presente legge a lavora 
dei conduttori e mezzadri, nome i mu­
tui ipotecarli pai miglìoramenii agrìcoli, 
pei la «ostruzione dei fabbricati, per 

l' alloggio dal oonladlni s pel ricovero 
del bestiame, per la aonsorvazione del 
prodotti, per la conduttura delle acque 
per le piantagioni fruttifere, per la li­
vellazioni', l'orieotaBione dei terreni, par 
la cflslruziona delle atrtf'd» agricolo e 
per I' arglnazione della ac^ue. 

Oli istituti dì eredito ordinario, quelle 
di credito cooperativo, a la ttesse di ri­
sparmio, sono antoriitzai! ad ataroitati 
le operaziniii di credilo agrario. 

Il governo pu6 cijncedar loro l'amia-
missione di oartella di credito agrario 
ammortiEzabill. 

Può conceder 1' emissione della car­
telle anche alla iisfiociazlonl dei proprie-
purché gii immobili degli a'ssoointi su­
perino il valore di cinque milioni. 

Gii istituii possono (ondare d^lle a-
gaiizie fuori della loro sede ordinaria. 

Ultima Posta 
Cose di Bulgaria. 

Varna, SO. La bandiera del consolato 
di Russia fu calata. 

Il console si imbarcò allo ore 6 di 
sera ooa la fimiglia a bordo dalla co-
razsatit russa. La folla calma, ma nu-
merosisi-ima avanti il consolato, accom­
pagna il console fino al poito. 

Sofia, 30. Lu magglaranza degli 3-
ganti delie potenza andarono a conge­
darsi da Kaulbars al momento della 
partenza. 

Sofia, 21. Kaulbars avanti di partire, 
montando in carrozza indirizzandosi ad 
un gruppo di cinquanta bulgari, disse : 
lascio il paese perchè diratto da uomini 
di stato che non vogliono udire la voce 
della Rucsa, Grazie, addio. 

Quattro carrozze si'guivano quella del 
generale Kaulbars che prese la via di 
Costantinopoli. 

La città è imbandicrnta per l'occa­
sione della vittoria di Slivnitza. Al ser­
vizio nella cattedrale la folla è grande 
malgrado la neve. 

Telegrammi 
X i o n d r a 21. Al meeting socialiila 

democratico ai Trafaigas sqnare inter­
vennero cinquantamila persone compre­
si i curiosi. 

I dimostranti arrivarono preceduti 
dalle bundere ross^ alcune 'dello quali 
con berretto frigio. 

Le musiche suonavano la marsi­
gliese. 

Alcune biindiere portavano iscrizioni 
chiedenti : lavoro e pane. 

Tra oratori parlarono dai diversi 
putiti delia piazza e si. approvava le 
solita risoluzioni del socialisti. 

I j o a d r a 31. Finiti i discorsi cia­
scuna sezione della tedoruzione sociali­
sta dcmocrutisa ritornò al suo di­
stretto. 

II meeting riuscì abbastanza ordi­
nato. 

La polizia ìntervi>Doe soltanto per 
disperdere gli assembramenti dopo il 
meeting. 

F l e t r o b u r g o 21. Il prinoipe di 
Miogrelia, prove iieato dal Caucaso si è 
recato a Oatschìna. 

Memoriale dei privati 
Consorzio Rojale di Udine 

AVVISO D'ASTA 

Nel giorno di giovedì 2 dioembre 1866 
dalle ora 12 merid. alle 3 pom. nell'uf-
floio del Consorzio Rojale di Udine sito 
in vìa Zanon Palazzo Levarla n. 16, 
sarà tenuta l'asta per la vendita di'lla 
sottoindicate piante del bosco Gollalto 
in Sarvugnaim di Torre. 
': Ogni aspirante per poter offrire al­

l'asta dovrà depositare- la somma di 
lire 300. 

Le spese dell'asta, contratto e tasse 
di Registro staranno a carico del deli­
beratario. 

L'asta sari apnrts spi dato regola­
tore di lim 3000. 

Ogni aspir-mte può prènder oonosoenza 
presso l'ufficio de-l Consorzio della de­
scrizione dulie pianto da tagliarsi e loro 
località, nonché del capitolato d'oneri 
generali e speciali, 

Udine, li 18 noreinbre 1886. 
La Presidenza 

Piante da tagliarsi, 
N . 1661 piinte d'alio fusto, a foglia 

larga del diam. da cont. 9 a cent. 43 -, 
nonciiè tutte le altre pianto inferiori, 
mono le novelle segnait-̂  a rosso. 

Bstraalonl del RcÀla (.otto. 
avvenute nel SO novembre 1886, 
Tenatk 87 7« 1« 44 4,B 
Bari te 83 86 80 ai 
Fbenio 10 < d 39 SU 11 
Milana 00 SS 40 3» Ifi 
Napoli 16 03 1 4D 6 
Palanno C3 ig 14 30 36 
aom* 87 30 13 2 62 
Torino 10 80 81 30 73 

DI8PAOOI DI BORSA 

VENEZIA SO 
B«ndUt« lui, 1 gwinain da tt9 03 a 99.1B — 

1 lottili 101.ÌI5 a 101 -Ili Azioni Banca Vul». 
naie 348 a —.—Baui» Tmiota da 343 
a 344 — Banca di Credito Vegeta da 338, - a 
—— Società restmaionl Vaneta 198.— a —.— 
Cotoniflcio Venesiano a —.— Obblig 
Fisitito Teasii* • premi 99.90 a aS.Sfi 

Cambi. 
Olanda se, 9 lili da Oemianla 3 li9 da 199.50 

a 198,10 e da 193 9» a 19S.40 Francia 3 da 
100. l{8a 100.— 3|3 Belgio 91|9 da — a —.— 
Londra S da 9S.14 a 2».ia. Svinerà 4 09.00 
« 100.10 0 ila 100.10 a 100.3fi Viesaa-Triesta 
4 da 901.36 — 201.76 [ - a da a . 

Valute. 
Peni (la ad £mnoIil ila — a —.— Ban­

conote aaitrioclie da 901. W i a 902. ~ i 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 \ - Banco di Napoli 6 1 ~ 
Bonca Veaote Banca dj Crod. Yen. i~ 

FntKHZG, 90, 
Kend. 101.58 i— Un>1ra 26.19 113 ('randa 

100.87 1[9 .-Merld. 798ISa Mob. :oa«.SO 

SnLAJfO, 30, 
Rendita Ital. 101,59 47 —.— ~ Morld. 

—.— a — Camb Londra —, \— —.— 
rianda da —.— — a —i Berlino da ~ , ~ 
—.—. Peni da 30 Croochl. 

GENOVA, 20. 
Bendiia Ita'iana tond. b. lOl.Só — Banca 

^allunale 3963.. - Creitito moi<ilIu<i 10S6 — 
Herid, 796.— Meditenanee 693.-

KOIIA, 30 
Bendlta italiana 101.47 |— Banca Qan. 713.— 

PAIUOI, SO. 
Bandita 86.00 — Rendita 4 5|3 109.67 — 

Rendita Italisni Wl.i'i Londra 96.86 t[9' — 
Inglese 103 lil6 luUs —i Rond, Tnica 14,36 

BERLINO, 20. 
UoliiKans 4<i4.— Austriache 896.— Lomlianla 

109.— Italiane 101,— 
VIENNA 20, 

HobUloro 280.-- Lombarde 104.26 Fotrovie 
Apstr. 245.30 Banca Nasionale BT3.— Napo-
iMoi d'oro 9.94 1|3 Cambio Pubi. 49.00 Cam­
bio Londra }3&:7I} Autriaca 84.70 Zooidiinì 
imperiali 6.04 

LONDRA 10 
Inglue 103 4il6 Italiano 99 7i8 Spognaolo 

1— Turco 

Proprietà di'lla tipografia M, BA.RDD8C0 
BtijÀTTi ALESSANDRO gerente respons. 

Ci ALLEACI 
( fedi avviso in quarta pagina ) . 

Stimatiss. Sig. Gal lean l , 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 morao 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mìa ma­

lattia per aver voluto nssicurarmì della scom­
parsa delia stessa, essendo cessato ogni bte-
norruipia' da oltre quindici giorni. 

11 vaici elogiare i magici eOfetti delle pil­
lole prof. Partu e dell'Opiato balsamico 
et teFln , i- lo stesso come pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua ni mare. 

Basti, il dire che mediante |a prescritta 
cura, qnainnguo accanita blonorrnffla 
dove scomparire, che, in una parola, 'ono il 
rimedio inrailibìls d'ogni iofezioue di malat-

e segrete interne. 
Accetti duntjuo le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappnatabilitài nell'eseguìre ogni commis­
sione, ami aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi Ó u e r l a e due scatole Porta cbe 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale, Coi 
sensi delia più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obliligatiss. L. G. 
Scrivere franco olla farmacia GoUeani. 

Seme Bachi 
li sottoscritto si pregia avvertire i si­

gnori allevatori di SEMK BACHI che si 
è aperta la eottoscrizione per la campa­
gna, bacologica 1887 dei Seme del rino­
malo Stabilimento di Pietro Bidoli di Co 
negtiano. 

Per le sottoscrizioni ai prega rivol­
gersi al sottoscritto u u i c G rappresen­
tante per la Provincia del Friuli 

coHE^ico SUL miaao 
UDINli:; Piazza del Duomo n. 4 

TvTRAbW 
SUCCESSOaii A 

QlOWAî li'Vl COXXI 
fuori porta Villalta, Oasa MangìlU 

Fabbrica aceto di Vino eii 
Essenza di aceto, — Deposito 
Vino bianco o neró assortito 
brusco 0 dolci; filtrato. 

L'aceto.si vende anche al 
minuto. 

mm mmmm 
ai Bachicultori 

SEME BAOHI 
a bozzolo g ial lo coliulare. 

Sooietii internaiionale strioola 

Il sottoscrìtto GRANDIS ANTOWO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Seme Bachi n boiiolo giàlloj 
copfeiionato sui Monti H a a r e s (V«^ 
Franci^ a sistema cellnlare Pasteur, Mia-
ziono fisiologica è microscopica a doppio 
oontroIlD, operazione elTettaata da ralétitl 
profesiiori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-Preynei 

il preziò del some immune da flacideiia 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, so pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 .|ie pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 por cento, a «hi ne 
farà richiesta. 

Lo domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere ìndiriiiatc al sottoscrìtto ia.' 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ni auoi agenti istituiti 
nei contri più inipurianti. 

Gli splendidi enunierosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le règioui, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col-̂  
tivitlori dd Friuli, i quali sncbe nella leste' 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero; 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto I ^ , 
Antonio Grandi». 

A g e n t i . — Pi-I maudiimeiito di. 
UDINB sif;. Antonio Sacomaal,, 
yia dell'Ospitata n. 6. 

Pel mandamento di. Cividaio algnor 
Antonio Lesizza. 

Pt<l mand'i mento di Godroipo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel inat'.dimeiitQ di Sanile al|t. Sditat 
Giov, Ball, e Afonlanari Gioo. fiali. 

Pel mandamento di S, Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore soo-
lastico. 

Pel Mandamei.to di Pordeuons sigg. 
fratelli Dinon, Albergo al Cavallino, 

Pel IMandamr'nto di Gemona sig. JVan-
Cesco CUI» di Ojpedaletto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in Yìa della-Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. ,; 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

'% 

Polveri Pet^rall JF>nppl 
PREPAÌtA'rE: 

alla FarmaalB Reale 
, F1L1PPUZZI-&IR0L&K1 IN UDISB 

Queste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri e di un ostesiseimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, es­
sendo composte di costanze ad azioni 
non irriiante, possono ossero nsate an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esso perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
aS'ezioni polmonari e bronchiali croni-
cho, guariscono qualunque to^e per 
quanta inveterai,», combattono efSoaca-
niente ia atessa predisposizione alla tisi. 

Quc-sti .straordÌDarì e immancbevoli 
efTetti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi, in nlcun caso in cui furono 
impiogato con costanza, l medici o gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
lavicamente lo attcstano. 

Ogni pacchetto di ilodioi polveri costa 
una lira, o porta il timbro della Far­
macia tilippiizzi. 

VXaOZIO S'OTTZ0,«, 

GIACOMO DE LORENZI 
Yu MooojLTovBOomo 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inoretiti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retiScati e ad uso modico della 
più recenti costruzioni ; macchine e!et-
tircho, pile^-di pili sistemi; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
por sonerie eletriche, assumendo aachia 
la collocazione iu opera. 

'gSBZZIMÓPÌCISSIMI 

Nei medesimi artìcoli si assumV'^u^-
lunque riparatnra. = 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



] 1. F R I U L I 
Le inserziom dall'Estero per 11 FvivM si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Prmcipale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

X3a.ppxesexxta rk!za dJ. fesisxiexe <& i i i^ 'b 'bxica cLi 2»£acc3a.lxie 

VIA POSCOLLE N. 3. 

SÓHNABL èi C: F I L I A L E U D I N E 
SSMIHStSewEMS 

Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 
PREZZI Di FABBRICA: 

Pompo Inglesi per pozzi, tvayago di,vino, olio, spiriti, petrolio. Pompe da incendio e relar 
tivi accessori. Pompe di gran forza per qualsiasi lavoro di prosciugamento. 

Apparati elettrici di qualsiasi si)ecie. Por usi domestici, parafulmini, telefoni, macchine 
eletto-terapeutiche, pile e luce elettrica. 

Utensili e ordigni per ogni arte. 

ORARIO DELLA FERROVIA 

ore l . i8 u t 
, 6.10 ut . ' 
, 10.29 ant. 
„ 12.50 pus 

' S - " " . 8.80 , 

misto 
omnibUB 
diretto 

omnibOB 
omnib'UB 
dirotto 

AITITI 
A VSNItZU 

ore 7.20 >nt. 
' a 9.46 ant. 

. 1.40 p. 
, 5.30 p. 
„ 9.66 p. 
, 11.8B p. 

?art«iizo 
DA VKNKZIA 
ore 4.S0ant, 

, ÌS.B6 tiot, 
„ 11.06 ant, 

» Ifj-, 8.45 , 

diretto 
omiiibàB 
omnìbUB 
difeso 

omnibus 
BliltO 

Arrivi 
A UDIHS 

ore 7.gs anb 
, 9.64 M. 
„ 8.86 p. 
, 6.19 p, 
„ 8.06 p. 
, a.BO ant 

Tubi di ferro di Germania e di ghisa Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è provveduto di un completo campionario di perai per caldaje e per cinghie 
di trasmissione, dadi di ferro, tainpogni, cerniére, viti e brocche di ogni grandezza e inerenti 
alle varie arti. = _ , = „ « , 

Macelline agricole e industriali e for^ie. portabili,;per bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 

Trasmissioni meqcaniche e.cingliie per trasmissioni, articoli di caoutchouc per usi fecnici, 
tubi dì gomma con o senria inserzione di tela, tubi a spirale, cinghie di trasmissione con-
inserzione di cotone. ' 

L'ufficio fornisce piani, preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine e di 
stabilimenti industriali. 

DA vmtni 
ore B.BO mt, 1 

„ 7.44 ant. 
„ 10.80 ant, [ 
-, 4.20 p. I 

DA UDINE 
ore 2,60 ant. 

„ 7.64 ant. 
« -i^'— A 
, 8.(15 p, 
9 8.4' P. 

onnib, 
dirotto 
ouuib. 
otnnlb. 

APONTBHBA. jDA FONTIEBDA 
ore a46 ant.'!] oro ÒlBO àst. 

9.42_ant.!{ . 3.24 p. 
1,88 p, 
7,26 p. 

p. 
6.85 p. 

omnib. 
ounlb. 
diretto 

A ODINE 
ore 9.10 aat, 

4,68 p. 
7.86 p. 
8,20 p. 

- A - p p a r a t i e rp-acclain.^ e l e t t r i c l i e d.'o©rù, e p e c l é 

^-f 

1 

J 

A 

\J 

BepoÉo staipati per le AmmìDistràzioiii Comnnali, 
Opere Pie, ecc. 

Fornitm*e complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

TPipjf^ax-L'aA.oxì.s a,cc%Axaita. e p i ò s a t a . d i . tin-tte l e oxdi.3aaiZlo£LÌ. 

Frqzisjl co3]iyem@iìtissimi 

GLORIA 
g;S Mf|t>«re s t o n i a t e » da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla :F^mfic|i^ AUQ.USTO BOSERO. 

PASTIGL.IE DE "STEFANI 
a . ' b a . s e d . i ' v e g ' e t ^ l i . 

P E T T O I I A L I 
6 

U A L S A U I C H I ! 
p e r l a p r o n t a g t a a r l B l o n e 

dei 
n » n r « d d o r l , C a t a r r i P o l i u o r 
n a r i e U r o n o h l u l l , T O H H I n e r ­
v o s e , T i n i K n e l p l o n t e e o ^ n t 
I r r l d a a l o u Q d i p e t t o . 

Trovate superiori allo altre prep&> 
razioni di tal genero. 

Approvate da notabiiitii mediche ita­
liano. 

P r e m i a t e . e o U ' u i c d a ^ l l e 
d ' o r o e d ' a r g e n t o . 

A T T B S V . A T O H E D I C O 

Milano, il 0 febifraio ISSO, 

Il goUo«critto dichiara di aver «sperimentato le 

PasUglie Anlibronchitiche del sUj. De Stufairì, e d'averlo 

trovate efficaci nelle fossi tr)'tta<ii>«, dispiegando cese 

un'azione sedativa pronta e durevole. 

Doti. Pietro Bosisio 
lHédico primario doll'Ospeilale 

Fate bene : Fratelli. 

P e r o o m p r o v a r o l ' c r i l e a ò e t a si m a n d e r a n n o 
sra t iM e fra ihwl io , a d of^nl p e r s o n a p h o n e fmr.^ 
d o m a n d a , a l l i t t h o r a t o r l o . B t H U t e r a u l I n f l t t » . 
r i o H l e n n e P a s t i g l i o p e r provf» . 

n B P O g a T i 
• in . , • 

UDINE,.allajFarmapie.AteKi)), C o -
l u c l l i ; CÓmcfiHàttl, , n l a s t o M , :; 
I l e Candidò , . , |E ;ubr la , I f e . V i n - ' 
ceRi t l , G l r o l à m t -. V l l l p p u ^ ^ z l , 
P o t r a e e r * . 
GEMONA, I H I I a n l , 
T0LMF.Z7.0, U I I U S H I , 
CODROIPO, S a n o ì i l . 
LATI^ANA, tJftsHl. 
BE^mOLQ, C a n t o n i . 
PAI.UZZA, S a m n c l i . 
COMEGI.IANS, C o a s s i n l , 
FAGAGNÀ, Moi iasHl . 
MANZANO, S t r o l l l . 

SiRmSTE, S e r r a v a n o , a s a n e t t l , 
RfAva^^i i i l . 
SPALATO (Dalmazia), T o e l g l . 
ROVliIREDO iTranto), T l i a l e r . 
ALA, I l e lUiitiISloM, U r u o l a e t t l . 

Prezzo dolio scatole L. 0.6D, detta doppia L. una. — Sì vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Sle(ani e figlio ed in. 
tutto le primarie farmacie del Regno e dell'Estero. 

ulsto 
oiiinlb. 
misto 
omnib. 

. oginib, 

A TRIESTS II DA TR1K8TK 
oro 7.87 ant | oro 7,20 ant. 

, 9.10 ant. 

9.62 p, 
12,86 p 

4,60 p, 
0 , - p. 

I A DDI.MI 
omnib, I ore IO.— ant. 
ninni'» i , la.SO p, 
misto ; „ t,80 p, 

omnibnii I . 8.i)H g, 
minto ; „ 1.11 ant* 

D A ti i i lf ig 

•re 7,47 ani, 
D lO.SIO , 
r la.55p, 
f, « , - p, 
„ 6,40 p, 
n 3,80 p. 

misto 
I A OIVnuI.B II DA OIVIDALK | 
ore 8,19 ant, | oro 6.80 ant, 

10,62 „ |! 
1,27 p, 1 
3,B2f. j 
7.13 p. 
9.02 p, Il 

9,16 . 
12,06 p, 
2 , ~ p . 
6,66 p. 
7.46 p. 

misto 
A UDINE 

ore 7.03 ant 
0,47 ,-, 

12,37», 

!» ?-S-p-
„ 6,27 p, 

I „ 8,17 r . 

Annunzi a iodici prezzi 
VERI TELA ALL'AÉIGl 

GALLEANI ^° 
MILANO — Farmacia iV. S4, Oilavio Galtmni — MILANO 

con Lai^oralorio Chimico in Piazza SS. Piclro e Lioo, n. 2 
Presentiamo questo preparato df»l nostro Liilioriitorio dopo una lunga 

serie dì anni dì prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una dilfusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confu.so con nitro specialità che portano lo s t c s s i o 
noRnc che sono I n i ^ n i e a c i o sposso dannose, il nostro preparato è uu 
Qleosteariito disteso su tela che contiene i principii d e l l ' a r n i c a m o n ­
t a n a , pianta' nativa dallo alpi conosciuta fino dalla più remota nntichitii. 

Fa iiaslrù scof)» ài trovare iì modo dì avere h nostra tela «ejja quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnicn, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante .un p r o u c s M o « p e d a l o ed un a p p a r a t i » d i n o s t r a 
o s o l q i t i v a I n v e n z i o n e e p r » p r l ó t & . 

La notti a tela viene talvolta f A l s i l l c a t a ed imitata goffamente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rjtiu^ata richiedendo quella che porta lo nostre vere marche di 
ebbrlca, ovvero quella inviata dirottamento dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I n u n i e r o H l c e r t l i l « a t l p j i e p o s s e d i a m o . In tutti i dolori 
|n generalo ed in particolare nelle l o m l i a g g l n l , nei r e n n i a t l N m i d^(i|y 
g n l p a r l o j i e l corpo.la g u u r l s l o n e è p r o n t a . Giova nei d u l u r t 
r e n a l i da c o l i c a n e h ' l t l c » , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , nell' a l i l i a H H a m é n t o d ' u t e r o , eco. Servo a lenirò 1 
d o l o r i d a a r t r l l i d o « r n u l c a , ila.gotta ; risolvo la callosi^,, ^lì 
indurimenti dà cicatrici ed ha inoltre, molte altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa £ . ' f lO.SO al metro, L.B.&O al mezzo metro, 
L, 1 . 8 0 la scheda, franca a domicilio. 

.Rivonditori :.in U d i n e , Fiibris Angelo, F, Comolli, L, Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolarai; f i o r i x l à , Farmacìa C, Zanetti, Fa> 
macia iPoDtODi; l ' r l e i i t c , Farmacia C. Zanetti,'6, Seravallo, K a r u . 
Farmaci» Js'f.Androvic; T r e n t o , Giupponi Cario, J'riz2Ì C., Santoni. 
V e n e z i a , . Qòtner; i C I r a z , Grablovitz ; V i c i n e , ,(̂ , Prodram, Ja-
ckel F..; ! Ì l i Ì a n o , Stabilimento C, Erba, via Marsala n. 3; e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa ^, Manzoni e Comp. 
vio Sala.16; H o m a , via Piètra, 90 , e in' tutte le principoli Farma-
ciì! del RegHo. ' 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucra, Vca Gruseppa Mazzini, m (/dine 

YEìSDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose espencn-ze praticate con GOVÌDÌ d'ogni eti\, noÌ-

l'iilto'medìoe basAo Priulì, haaiio lunuuosamente dimostrato che 
questa Farina =RÌ può soiiz'a'ltro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti II)1ÌÌ nutrizione ed ingrasso, conttffoi-
ti pronti e soFVrGuà^nti, ila poi una specisla Importanza perla nutrì 
zioue deivitulli. E notorio che un-vìtcllo'neirabbanHonare il latte 
della madre-r'eperisce. non poco; còH'uso di aujsta Ffurìna non solo 
è impedito ìì deperimento, ma ò migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dciranimale .progredisco rapidamente. 

La grande ricerca cLo si fn dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che sì pgnno, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare: tutti gli alìevutori adjapproflìttarue. 
Una delle provo del..reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte .nelle vacche e la sua maggiore densità 

-NB. Repenti esperienze hanno inoltre provato cbo si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con nsnltatì 

i nsuporabili. 
]] prù2Zù ò mìiìasìino. Agli acqaireutì aaTanuo ioipartlte la 

Tuzioni necessario per Tuso. 

•8 

Mji'^W'^Tmn 01 uiowii^i! 


